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Mentre si esce si esegue un Canto suf-
ficientemente lungo per comporre la 
fila. 
 
GUIDA Ormai anche la Proces-
sione è diventata un appuntamento 
costitutivo della Festa della Madon-
na della Neve. Questo gesto di devo-
zione vuole esprimere pubblicamente 
la nostra devozione alla Madonna 
portando la sua sacra statua in mez-
zo alle nostre case e lungo le nostre 
strade.  
Ci accompagnerà la certezza che solo 
chi crede, come Maria, ha la forza di 
decidere, di costruire e di osare. 
 
UNO  Alle invocazioni rispon-
diamo: Beata te, che hai creduto, O 
MARIA. 

Madre di misericordia, sei sta-
ta prediletta da Dio per la tua 
umiltà. 
Madre di misericordia, tu hai 
donato a noi il Figlio tuo dal 
suo Natale sino alla croce. 
Madre di misericordia, tu hai 
strappato il primo miracolo a 
Gesù a Cana di Galilea 
Madre di misericordia, tu non 
hai chiesto nessun privilegio al 
Figlio tuo, ma come Lui hai 
voluto fare la volontà del Pa-
dre celeste 
Madre di misericordia, tu hai 
perdonato gli Apostoli che so-
no fuggiti nel momento della 
prova 
Madre di misericordia, tu hai 
voluto essere anche Madre del-
la Chiesa, riunendo i discepoli 
come tuoi figli. 

 
BANDA 
 
1. CREDERE E’ DECIDERE  
 
GUIDA     Dio ci ha dato il dono del-
la fede non tanto per fare gesti este-
riori di fede, ma per offrirGli una 
vita giusta e pura. 

Noi tutti sappiamo quante decisioni 
dobbiamo prendere nella vita: alcu-
ne sono previste, altre sono improv-
visi, alcune sono necessarie, altre so-
no definitive… 
Ebbene, l’uomo e la donna di fede 
non si sentono smarriti, ma trovano 
con l’aiuto della Parola di Dio e dei 
Sacramenti la giusta forza per supe-
rare ogni prova della vita. 
Anche la società di oggi, compresa la 
famiglia, ha bisogno di persone capa-
ci di decidere e di decidersi, consape-
voli che ogni decisione comporta una 
sofferenza. 
Diceva il Cardinal Martini in una 
sua riflessione: 
 
 
LETTORE 1 R. Bultmann, che 

interpreta il vangelo di Giovanni con la 

categoria fondamentale della decisione 

esistenziale, scrive che non è il mondo 

a determinare l'appartenenza di un uo-

mo al regno delle tenebre o a quello 

della luce; È¨ la sua decisione. E ag-

giunge: E “Il dualismo fatalistico della 

gnosi è diventato, in Giovanni, duali-

smo di decisione e la fede non è altro 

che la decisione per Dio contro il con-

tro il mondo000, resa possibile dal 

fatto che Dio incontra l'uomo rive-

landosi in Gesù. Una decisione do-

nata da Dio: "non voi avete scelto 

me, ma io voi"; tuttavia, questa 

scelta che Dio ha fatto di me e resa 

operante nella decisione di fede del 

discepolo (cf R. BULTMANN, 

Teologia del Nuovo Testamento, 

Queriniana, Brescia 1985, 407). 
 
 
CANTO 
 
PREGHIERA A MARIA 
O Vergine Maria, 
per te che hai sempre creduto 
non è stato difficile  

far scendere la neve in agosto 
sul luogo dove hai voluto che si edifi-
casse un tempio santo. Per te non è 
stato difficile convincere una coppia 
di sposi a sostenere coi loro beni 
quest’opera di fede. 
L’avevi sentito da Gesù: se uno ha 
fede può trasportare anche un mon-
te. 
Togli da noi quei dubbi di fede che ci 
impediscono di vivere con decisione; 
fa’ che quanto vogliamo, se conforme 
alla volontà di Dio, sia fatto con deci-
sione e costanza, con umiltà e fedeltà. 
Volgi il tuo sguardo su di noi, 
non permettere che perdiamo tempo 
in chiacchiere; 
aiuta ni giovani a scoprire il senso 
delle situazioni che vivono perché 
possano fare le giuste scelte di vita. 
 

BANDA 

 

2. CREDERE E’ COSTRUIRE 

GUIDA Tre anni fa, nell’ottobre 
del 2012. veniva aperto solennemente 
l’Anno della Fede.  E’ stato un anno 
speciale in cui ognuno di noi ha pre-
so coscienza della propria fedee si è 
chiesto: “E’ veramente sincera la 
mia fede? E’ forte n tutti gli ambien-
ti che frequento?...”. 

Anche stasera, mentre cammino ci 
poniamo queste domande: “Posso 
dire che sto costruendo la mia vita, 
quelle della mia famiglia, del paese 
che abito… con una fede stabile?”  

 
LETTORE  gli strumenti per 
coltivare la fede sono quattro: la vita di 
preghiera, la vita sacramentale, la vita 
di servizio e la vita di comunità. Sono 
rispettivamente simboleggiati dalle 
figure di Maria, Gesù, Marta e la Casa 
dove si è fermato il Pellegrino. 
La fede non è mai individualista! Cre-
dere non può essere un atto isolato. 
Nessuno infatti si è dato la fede da so-
lo, così come nessuno si è dato l'esi-
stenza da solo. Non si può credere da 



solo, così come non si può vivere da 
soli. Il credente ha ricevuto la fede da 
altri e ad altri la deve trasmettere. In tal 
modo ogni credente è come un anello 
nella grande catena dei credenti. Io non 
posso credere senza essere sorretto dalla 
fede degli altri, e, con la mia fede, con-
tribuisco a sostenere la fede degli altri. 
“... Chi crede non è mai so-
l o ”  ( B e n e d e t t o  X V I ) . 
La Comunità cristiana è come una 
‘palestra’ per vivere la fede. E’ il luogo 
per esercitare la relazione, allenare la 
comunicazione, temprare gli incontri 
reciproci, stringere la comunione con i 
fratelli e le sorelle, ma soprattutto con 
Cristo. Pregare insieme, servire insieme, 
litigare e perdonarsi insieme, festeggiare 
e celebrare insieme... sono i tanti mo-
menti per stare con Cristo, realmente 
presente in mezzo alla Comunità. La 
Comunità è il luogo ove il Signore si 
ferma ‘in mezzo’ ai suoi discepoli: 
“Mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, si fermò in 
mezzo a loro e disse: ‘Pace a voi!’ 
” (Giovanni 20,19). Ancora: “Dove so-
no due o tre riuniti nel mio nome, io 
sono in mezzo a loro” (Matteo 18,20). 
E’ Lui che aggrega, nutre, raduna e 
mantiene la Comunità cristiana. Non 
esiste vita di fede seria senza vita di 
Comunità.  
(Padre Stefano) 
  
 
CANTO 
 
PREGHIERA 
Alle invocazioni rispondiamo:  
Ha rimandato i ricchi a mani vuote 
 

Madre dei poveri in spirito, tu ti 
sei aperta completamente alla vo-
lontà di Dio 
Madre dei “piccoli” per i quali è 
pronto il Regno di Dio, tu sei la 
prima alla quale è piaciuto al Pa-
dre rivelarsi. 
Madre degli umili, in te Dio ha 
guardato la tua umiltà e ti ha esal-
tata. 
Madre dei puri di cuore, il tuo 
sguardo si tuffa nell’oceano 
dell’amore misericordioso di Dio. 

 
BANDA 
 
PREGHIERA ALLA MADONNA 
DELLA NEVE 
  
Maria, più candida della Neve,  
noi ti salutiamo immacolata e madre,  
madre di Dio e madre nostra.  
Ti proclamiamo beata perché hai cre-
duto,  
benedetta fra tutte le donne.  
Tu sei l’amore che non tradisce,  
sei la fedeltà che non viene mai meno,  
sei la misericordia che perdona,  

la speranza che non delude.  
 
Con il tuo Magnificat,  
che segna l’inizio dei tempi nuovi  
e ha anticipato il messaggio evangeli-
co,  
tu ci hai indicato il cammino  
e tracciato un programma di vita cri-
stiana. 
Aiutaci, o Maria, ad essere fedeli  
alla scelta che abbiamo fatta  
e alla promessa di seguire il Figlio tuo 
Gesù Cristo, via, verità e vita.  
Con te e come te vogliamo fedelmente  
collaborare all’opera della redenzione  
con la nostra preghiera,  
con la testimonianza della nostra vita,  
offrendo le nostre sofferenze,  
portando Cristo ai fratelli  
come tu hai portato nella casa  
della parente Elisabetta. 
Ottienici, o Maria,  
il perdono delle nostre colpe  
in modo che possiamo essere bianchi 
come la neve. Sostienici nelle nostre 
difficoltà,  
quando siamo sballottati dal dubbio,  
o quando, come smarriti viandanti,  
non sappiamo dove siamo e dove anda-
re.  
 
Custodisci l’innocenza dei fanciulli,  
conforta la sofferenza dei malati.  
Sostieni quanti, con spirito di servizio,  
sono impegnati  
per la nostra promozione umana e cri-
stiana.  
Fa che le nostre famiglie  
siano come la tua di Nazaret,  
scuole di umanità e di formazione cri-
stiana,  
santuario della chiesa domestica.  
Benedici i nostri cari vicini e lontani.  
Proteggi il nostro paese,  
che ti ha scelta come nostra regina  
e nostra patrona. 
O Maria, noi ci affidiamo  
totalmente a te per sempre,  
sicuri che seguendo te non sbagliere-
mo,  
pensando a te non ci smarriremo,  
se tu ci guidi e ci proteggi non fallire-
mo la meta. 
Amen. 
(Aurelio Sorrentino, 1905, Arciv. eme-
rito di Reggio C.) 
 
BANDA 
 
3. CREDERE E’ OSARE 
 
GUIDA Anche quest’anno voglia-
mo al termine di questa processione 
affidare alla nostra Madonnina i no-
stri Giovani. 
Tra un mese circa celebreranno le 
loro MISSIONI, una forte esperienza 
di vita e di fede nella quale cercheran-
no di “osare” a volare alto, verso Dio. 

Un calciatore dell’Under 21 scrive 
così: 
 
LETTORE ...la presenza di numerosi 
movimenti religiosi sembra indicare che 
esiste anche un grande desiderio, attra-
verso un cammino spirituale, di trovare 
se stessi, Dio e gli altri.  
Una gran parte di adolescenti, purtrop-
po, non si ritrova in quest’idea di grazia 
divina e aiuto spirituale. Alcuni così, 
quando nella loro vita incombono le 
prime problematiche, si rifugiano 
nell’effimero, in ciò che aiuta momenta-
neamente ma che non dura: mi riferisco 
all’alcool, alla droga, al fumo...un qual-
siasi sedativo cui affidare i propri turba-
menti, i propri pensieri, credendo che 
così le cose si possano magicamente 
risolvere da sole. Altri invece pensano 
di non aver bisogno di aiuto, conside-
rando una storiella inventata quella che 
viene raccontata da secoli nel vangelo, 
affidandosi solo alla propria bravura per 
risolvere i problemi. Altri ancora non 
riescono a rispecchiarsi in quella filoso-
fia di vita e si rassegnano semplicemen-
te al caso, al destino, credendo di avere 
tutta la loro vita già scritta in un ipoteti-
co libro che risiede in un’ipotetica di-
mensione extraterrestre. Altri hanno 
idee e valori completamente differenti 
da quelli che la Chiesa trasmette, rite-
nendoli magari inutili o punitivi, tanto 
da cercare di contrastarli creandosi una 
concezione di Dio totalmente personale, 
modellata sui propri bisogni e sul pro-
prio carattere. Altri non vi si soffermano 
nemmeno con il pensiero. Molti giova-
ni, infine, sono costretti dai genitori a 
frequentare un ambiente religioso, an-
che attraverso silenziosi ricatti, sguardi 
fulminanti e “messa di muso”, fino a 
che, arrivati al limite, non trovano il 
coraggio di ribellarsi e rifiutare tutto ciò 
che riguarda il mondo della religiosità, 
chi solo per il periodo adolescenziale, 
chi per tutta la vita. 
 

 Domenico Berardi 
    

GUIDA      Invochiamo lo Spirito 

Santo sui nostri Giovani perché si a-

prano con docilità a quanto viene loro 

offerto per la crescita spirituale e per 

una pronta risposta alla chiamata di 

Dio. 
 

PREGHIERA 

RIT. SPIRITO DI DIO, SCENDI SU 

DI NOI! 

 

1. Spirito di Dio che hai santificato le 

acque primordiali,  donando vita a 

quanto esiste nell’universo perché 

fosse il giardino in cui l’uomo e la 

donna potessero vivere felici. 

2. Spirito di Dio che hai rinnovato 

l’universo nonostante il dilagare 

del male e hai dato a Noè e alla sua 



discendenza la promessa di non 

distruggere il creato. 

3. Spirito di Dio che in Abramo ci 

hai dato il padre della nostra fede, 

l’esempio di colui che ha sperato 

contro ogni speranza umana, che è 

il capostipite di coloro che invoca-

no il tuo Nome. 

4. Spirito di Dio che hai dato una 

Legge al popolo eletto e lo hai con-

dotto a libertà sotto l’azione di 

Mosè. 

5. Spirito di Dio che hai suscitato i 
profeti come i difensori della pu-

rezza della fede, come i promotori 

della speranza in tempi di disper-

sione e di schiavitù, come i mes-

saggeri del tuo Amore. 

6. Spirito di Dio che hai scelto tra 

tutte le creature la Vergine Maria 

per renderla feconda nel suo 

grambo verginale di una materni-

tà divina, 

7. Spirito di Dio sceso sul Messia per 

consacrarLo e mandarLo come 

nostra unico e necessario Salvato-

re. 

8. Spirito di Dio che sei stato effuso 

sugli Apostoli e su noi per continu-

are ad essere nel mondo i missio-

nari della salvezza di Cristo. 

10. O Spirito di Dio, guarda alla no-

stra Comunità, che cerca la verità 

delle sue istituzioni, la tranquillità 

delle sue famiglie, la sicurezza del 

lavoro, la giustizia nei servizi alle 

persone bisognose. 

11. Spirito di Dio, fa sorgere anche 

oggi giovani come Samuele, come 

Davide, come Daniele, come Giu-

ditta e Ester, come Stefano… co-

me s. Margherita di Antiochia, 

come i Santi >Martiri Anauniensi, 

come Domenico Savio, come Ma-

ria Goretti, come Piergiorgio 

Frassati e tanti altri, che ispirati 

da Te ci diano una desiderata sta-

gione di rinnovamento e di spe-

ranza. 
 
BANDA  
 

(in canto) 

Rit: Siam peccatori, ma figli tuoi: 

Immacolata, prega per noi! 

 

O Vergine Maria,ti ringraziamo per la 

tua materna protezione e ti invochia-

mo.  

 

O Vergine Maria, ti ringraziamo per il 

dono della fede, il grande tesoro delle 

nostre famiglie, senza il quale nessun 

legame di fedeltà ci sarebbe possibile e 

ti invochiamo. 

 

O Vergine Maria, ti ringraziamo per il 

dono della speranza: donaci il corag-

gio di volare-alto nella via della santi-

tà, e ti invochiamo. 

 

O Vergine Maria, ti ringraziamo per il 

dono della carità, che in te vediamo 

così trasparente da condurci in fretta a 

riconoscere l’amore di Dio, ti invo-

chiamo. 

O Vergine Maria, grazie per la Comu-

nità: fa’ che ogni Festa in paese ci 

conduca a sentirci parte attiva ed umi-

le nel costruire l’edificio spirituale, ti 

invochiamo. 

 

GUIDA  Una processione ha 

una partenza ed un arrivo. Il suo per-

corso ci conduce presso case dove si 

vivono certi problemi e ci sono situa-

zioni di sofferenza e di gioia. La pro-

cessione è un grande gesto di fede. è 

un impulso a vivere meglio la nostra 

fede aperti alla presenza di Dio e al 

servizio dei bisognosi. 

Concludiamo la nostra processione 

con la salita della “Scala Santa”, al-

tro segno sacro di fede che indica la 

crescita della nostra vita spirituale, 

verso l’incontro con Dio. 

 

CANTO 

 

giunti di fronte alla chiesina 

 

Alleluia 

 

Lettura del vangelo secondo Luca (2) 

 

46 Allora Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore 

47 e il mio spirito esulta in Dio, mio 

salvatore, 

48 perché ha guardato l'umiltà della 

sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi 

chiameranno beata. 

49 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipo-

tente 

e Santo è il suo nome: 

50 di generazione in generazione la sua 

misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

51 Ha spiegato la potenza del suo brac-

cio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del 

loro cuore; 

52 ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

53 ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

54 Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

55 come aveva promesso ai nostri pa-

dri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre». 

 

PdS 

 

Breve esortazione 

 

Benedizione Mariana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BENEDIZIONE MARIANA 
 
Il Signore sia con voi .    
E con il tuo spirito 
 
Preghiamo. 
O Dio, Padre misericordioso,  
soccorri la nostra debolezza  
e, per intercessione di Maria,  
madre immacolata  
del tuo Figlio,  
fa' che dal peccato risorgiamo  
a vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore.  
 
Il Signore sia con voi 
E con il tuo spirito. Kyrie elei-
son(3 v) 
 
Diamo lode al Signore 
Rendiamo grazie a Dio 
 
  
TTOTAOTA  PULCHRAPULCHRA  es, Maria 
et macula originalis  
non est in te. 
Tu, gloria Jerusalem. 
Tu laetitia Israel.  
Tu honorificentia populi no-
stri,  
Tu advocata peccatorum. 
O Maria, o Maria 
Virgo prudentissima,  
Mater clementissima,  
ora pro nobis. 
Intercede pro nobis  
ad Dominum  
Jesum Christum.  
 
Per i meriti e l’intercessione  
della Beatissima Vergine 
Maria,  
vi benedica Dio onnipotente  

 
PPADREADRE  EE  FFIGLIOIGLIO    
EE  SSPIRITOPIRITO  SSANTOANTO  

 
Amen! 
 
Canto 


